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Comitati Regionali (utenti abilitati fino al 31/12/2006):

LIGURIA, PUGLIA (con contr. C.P. Bari e Brindisi) e Scuola Reg. Sport del TRENTINO A.A. (prov.aut. di Bolzano e Trento) e della SICILIA (in attesa del perfezionamento).
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Comitati Provinciali (utenti abilitati fino al 31/12/2006):

AVELLINO, LODI, NOVARA, PADOVA, RIMINI, SIENA, TREVISO, UDINE, VARESE, VERBANIA
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Nelle pagine interne del sito fiscosport sono inseriti i loghi delle FSN/DSA/EPS aderenti (in forma promozionale fino al 31 ottobre 2006).
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Modalità di accesso alle partizioni riservate
Per poter accedere alle varie rubriche digitare USER NAME (equivalente all'indirizzo e-mail con cui ricevete le comunicazioni settimanali Fiscosport) e PASSWORD (a suo tempo attribuita - richiedibile on-line, se smarrita). L'utente non ancora registrato è invitato a farlo seguendo le indicazioni on-line.
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· NUOVA SEDE di Fiscosport dal 2 maggio 2006


· Fiscosport si scusa con gli utenti per i disguidi degli ultimi 10 giorni


· Il C.O.N.I. - Comitato Provinciale di TREVISO organizza ...


· QUESITO N. 220 del 26/04/2006 - utente fiscosport n. 3102 - prov. di TREVISO


· QUESITO N. 219 del 24/04/2006 - utente fiscosport n. 5286 - prov.di ANCONA


· LA SOMMINISTRAZIONE NEI BAR DEI CIRCOLI


· Rassegna Normativa : la sentenza n. 612/2006 - Corte Suprema di Cassazione - Sezione Tributaria, in tema di somministrazione alimenti e bevande presso circoli ricreativi.
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NUOVA SEDE di Fiscosport dal 2 maggio 2006
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Fiscosport trasferisce la propria sede amministrativa ed operativa in via Don Abbo 12/38 ad Imperia dal 2 maggio 2006.
Il numero telefonico rimane invariato (0183/76.72.06), a cui si affianca l'attuale numero di fax (0183/76.82.52, che diventa una normale linea telefonica).
Il nuovo numero di fax è: 0183/29.72.01 (diretto), attivo dal 2 maggio 2006.

I nuovi orari della segreteria e della redazione fiscosport sono i seguenti: LUNEDI', MERCOLEDI' e VENERDI' dalle 10,00 alle 13,00 e dalle 16,00 alle 19,00; MARTEDI' e GIOVEDI' dalle 14,00 alle 20,00.  >>
Fiscosport si scusa con gli utenti per i disguidi degli ultimi 10 giorni
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Il trasferimento della sede amministrativa ed operativa (ora segreteria e redazione hanno trovato posto nei nuovi uffici) ha comportato alcuni disguidi per gli utenti. Per farci perdonare rendiamo accessibili a tutti gli utenti le newsletter fino al 31 maggio 2006, ricordando a tutti coloro che non sono ancora abilitati ai Servizi Fiscosport (direttamente o per tramite di un C.R. o C.P. CONI o di una FSN/DSA/EPS aderente) che nel mese di MAGGIO 2006 saranno contattati dai collaboratori della redazione per valutare insieme nuove opportunità di adesione.  >>
Il C.O.N.I. - Comitato Provinciale di TREVISO organizza ..
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il Convegno "Associazioni Sportive Dilettantistiche  - aspetti civilistici e giuslavoristici" in collaborazione con  Fiscosport
Relatori:
· Katia Scarpa - Avvocato in Milano, Dottore di Ricerca in diritto Tributario, collaboratrice della redazione Fiscosport; 
· Maddalena Pognici - Avvocato in Venezia; 

· Pietro Canta - Ragioniere Commercialista in Imperia, Consulente Nazionale e Coordinatore dei Consulenti Fiscosport; 

· Valentina Di Renzo - Dottore Commercialista  in Venezia e Conmsulente Provinciale Fiscosport Venezia; 
· Laura Cantanna - Dottore Commercialista in Venezia, collaboratrice della Redazione Fiscosport; 

· Antonio Asquino - Consulente del Lavoro in Venezia. 

SABATO 6 MAGGIO 2006  -  Aula Magna, Istituto Tecnico Statale per il Turismo "G. Mazzotti" - via Tronconi, 1  -  TREVISO
· programma dettagliato:
 
QUESITO N. 220 del 26/04/2006 - utente fiscosport n. 3102 - prov. di TREVISO
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Sono il presidente di una società sportiva dilettantistica di recentissima costituzione, sono un utente registrato in fiscosport. Volevo chiederle se possibile, un chiarimento sugli obblighi civilistici della mia societa: siamo una srl, in regime di cui alla legge n. 398/91, abbiamo un volume di affari di circa 200.000 euro. 

Devo tenere il libro giornale ed il libro inventari? Come li compilo?

Come faccio a fare il bilancio se i costi sono determinati forfettariamente?

Deve essere compilato secondo le norme europee e depositato in CCIAA?

Io non ci capisco più niente, ho provato a leggere le sue slide del convegno di Treviso, ho letto altre informazioni, ma francamente non riesco a capire se i libri sociali vanno tenuti anche se non si paga la tassa di vidimazione: sembra un controsenso.

Mi può delucidare. Grazie infinite.

 

risposta a cura del dott. Giuliano Sinibaldi, Consulente Regionale Fiscosport Marche.
Egregio utente Fiscosport, poichè la sua società sportiva è costituita in forma di Srl dovrà obbligatoriamente seguire tutti gli adempimenti previsti dal codice civile in materia di tenuta dei libri contabili e sociali, nonchè redazione e deposito del bilancio, il quale dovrà essere compilato secondo le norme UE e depositato al Registro Imprese c/o la CCIAA.
Quanto sopra indipendentemente dalla circostanza che, ai fini fiscali, avendone i requisiti (vol. affari < € 250.000,00) la sua società abbia optato per la determinazione dell'IVA e delle imposte da versare secondo le modalità forfettarie previste dalla L. 398/1991.
 

In relazione alle modalità di tenuta dei libri contabili e sociali, non è possibile, in poche righe, offrirle una descrizione dettagliata; posso però suggerirLe di consultare l'apposita sezione del sito Fiscosport e, soprattutto, di affidarsi ad un consulente che possa seguire la sua società in tutti gli adempimenti civilistici e fiscali previsti dalla legge.
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QUESITO N. 219 del 24/04/2006 - utente fiscosport n. 5286 - prov.di ANCONA
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Salve, sono il presidente di una associazione sportiva dilettantistica attiva negli sport nautici. L'associazione ha aderito al regime forfetario di cui alla legge 398/91. Vorrei porre un questito in merito al calcolo dell'IRES. Come sappiamo la somma dei proventi di natura commerciale moltiplicata per il coefficente di redditività (3%) determina il reddito imponibile ai fini IRES. La nostra associazione ha avuto nel corso dell'anno entrate commerciali (sponsorizzazioni sportive) e ha versato l'IVA su queste entrate commerciali nella misura del 90%. Il rimanente 10% dell'IVA rimane tra i proventi dell'associazione. A questo punto la mia domanda è se tra le entrate commerciali ai fini del calcolo dell'imponibile IRES è necessario sommare, oltre agli importi delle sponsorizzazioni sportive, anche il rimanente 10% dell'IVA che rimane tra i proventi. 

risposta a cura della dott.ssa Valentina Di Renzo, Consulente Provinciale Fiscosport Venezia.  >>
LA SOMMINISTRAZIONE NEI BAR DEI CIRCOLI
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a cura del dott. Andrea Liparata, Consulente Regionale Fiscosport Lazio.
La sentenza n. 612 del 13/01/2006 della Corte di Cassazione torna ad affrontare il tema della rilevanza fiscale dell’attività di bar svolta da circoli nei confronti di associati. In tale sede, in accoglimento delle posizioni dell’amministrazione finanziaria, si consolida l’orientamento in favore dell’imponibilità delle predette attività.  

La pronuncia n.612/2006 ribadisce gli elementi in favore della rilevanza fiscale già evidenziati dalla medesima Cassazione nelle precedenti sentenze nn.19840-19843 del 12/10/2005. Inoltre, la Corte si sofferma nell’illustrare gli ulteriori presupposti della tassazione, riconducibili alla mancanza di uno statuto e all’assenza di controllo degli accessi presso il circolo.

 

L’importanza dello Statuto

Per quanto attiene l’eventualità di considerare l’attività di somministrazione come attuativa delle finalità istituzionali, la Cassazione contesta al circolo ricorrente sia la mancanza di un proprio statuto, sia  l’incoerenza dell’oggetto associativo rispetto all’attività di  bar svolta nei confronti degli associati.  Secondo la Corte, già sulla base di queste prime considerazioni si determinano elementi sufficienti per qualificare come commerciale l’attività di bar. Infatti, secondo la normativa tributaria, l’elemento di non rilevanza fiscale discende tra l’altro dallo svolgimento di attività rese in conformità alle finalità istituzionali. Ecco quindi evidenziata, ai fini della fruizione dei benefici tributari, sia l’importanza di statuti e atti costitutivi, sia l’esigenza di stabilire oggetti associativi idonei a delimitare con chiarezza gli ambiti di operatività dei sodalizi.               

 

L’accesso dalla via pubblica

Quale elemento aggiuntivo della rilevanza tributaria, la Cassazione si sofferma a descrivere nel dettaglio le conseguenze di carattere fiscale derivanti dalla presenza di un accesso pubblico e non controllato nei luoghi in cui è effettuata la somministrazione. Secondo la Corte se all’accesso sulla via pubblica si associa la presenza di cartelloni pubblicitari e l’applicazione di prezzi di mercato, la qualificazione commerciale per l’attività di somministrazione deve ritenersi scontata. 

La giustificazione del predetto automatismo trova i suoi presupposti nel dettato dell’art.148 comma 3) del TUIR,  infatti tale disposizione stabilisce la non commercialità solo per le prestazioni di servizi a fronte di corrispettivi specifici effettuate nei confronti di  associati e soggetti a questi assimilati. La possibilità di accedere ai locali dalla via pubblica e la mancanza di adeguati meccanismi di controllo, fa presumere la presenza di un’attività potenzialmente rivolta nei confronti di terzi e questo indipendentemente dal fatto che ciò avvenga o meno. In altri termini, nonostante in fase di ispezione gli organi accertatori non siano stati in  grado di riscontrare la presenza di persone non socie all’interno dei locali, l’assenza di meccanismi di selezione all’ingresso determina una presunzione di prestazioni nei confronti di terzi. Inoltre, la Corte sottolinea che la prova della presenza di meccanismi di selezione, non grava sugli organi accertatori, bensì sull’ente, in quanto è quest’ultimo che intende fruire delle agevolazioni fiscali dovendone giustificare i presupposti di legittimità.   

 

L’organizzazione e i prezzi di mercato

Gli elementi della qualificazione commerciale dell’attività di bar fondati sulla presenza di un’organizzazione (intesa nel senso aziendale del termine) e dell’applicazione di prezzi di mercato, non costituiscono delle argomentazioni innovative della sentenza in esame. Tuttavia, rileva un consolidamento di interpretazione giurisprudenziale di particolare interesse. Secondo la Cassazione la gestione di un bar aperto a chiunque rientra a pieno titolo tra le attività commerciali elencate nell’art.2195 del C.C. e in tale circostanza è del tutto irrilevante che siano pagati o meno prezzi analoghi a quelli di mercato. In altri termini, la predetta gestione di bar non può risultare esclusa da tassazione per il solo fatto di essere svolta da un ente non lucrativo. L’attività di bar è da assimilare  a quelle di spaccio, della ricettività alberghiera e della ristorazione, settori per i quali il legislatore tributario presume necessariamente una natura commerciale.  

 

Le somministrazioni non imponibili

La possibilità di effettuare somministrazioni che non assumono rilevanza tributaria è circoscritta a limitate fattispecie. In particolare, deve trattarsi di attività aventi i seguenti requisiti:

1)      non devono rientrare tra le attività previste dall’art.2195 del C.C.;

2)      devono essere svolte in assenza di specifica organizzazione;

3)      il corrispettivo che il fruitore paga non deve eccedere i costi di diretta imputazione.

Solo in tali ipotesi si riscontrano tutti gli elementi idonei a consentire l’applicazione del trattamento agevolativo della non rilevanza tributaria delle entrate derivanti da attività di somministrazione. 

 

- LE SOMMINISTRAZIONI NON IMPONIBILI -
Requisiti essenziali delle somministrazioni non imponibili:
· Devono essere effettuate solo nei confronti di associati o soggetti assimilati;

· Nei locali dove avviene la somministrazione devono essere previsti dei meccanismi idonei ad evitare l’accesso di soggetti non soci;

· Deve mancare l’organizzazione (nel senso aziendale del termine);

· L’attività non deve essere riconducibile tra quelle elencate dall’art.2195 del C.C.;

· Devono essere praticati prezzi non eccedenti i costi di diretta imputazione (assenza di ricarico);

· Deve essere statutariamente prevista e consentita, pertanto essere svolta in diretta attuazione delle finalità istituzionali.
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Rassegna Normativa: la sentenza n. 612/2006 - Corte Suprema di Cassazione - Sezione Tributaria, in tema di somministrazione alimenti e bevande presso circoli ricreativi.
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SENTENZA n. 612/2006, depositata il 13/1/2006, sul ricorso proposto dal CIRCOLO RICREATIVO ... ricorrente contro il Ministero delle Finanze, Agenzia delle Entrate ... avverso la sentenza n. 58/01 della commissione tributaria regionale di Firenze  >>
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